
Le prestazioni a sostegno della genitorialità ed incentivi per
favorire l’occupazione femminile
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La tavola riporta la percentuale di occupati che dichiarano di svolgere un lavoro a tempo parziale perché non ne
hanno trovato uno a tempo pieno sul totale degli occupati.





Supporto per la Formazione e il Lavoro (SFL),  istituito a decorrere dal 1°settembre2023 dal Decreto

Lavoro (D.L.n.48/2023) convertito dalla Leggen.85/2023, è una misura finalizzata a favorire l’attivazione al

mondo del lavoro delle persone a rischio di esclusione sociale e lavorativa, mediante la partecipazione a

progetti di formazione, di qualificazione e riqualificazione professionale, di orientamento, di  

accompagnamento al lavoro e di politiche attive del lavoro, nonché dei progetti utili alla collettività e del

servizio civile universale.

Tale  misura è rivolta ai singoli componenti tra 18 e 59 anni di nuclei familiari che non hanno i requisiti

dell’Assegno di Inclusione o che lo percepiscono, ma che non sono presenti nella  scala di equivalenza e

non sono sottoposti agli obblighi di attivazione.

Prevede un’ indennità di partecipazione alle misure di attivazione lavorativa, pari a 500 euro al mese per

tutta la durata del corso o di altra misura di attivazione lavorativa, entro un limite di 12 mesi
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Circolare 77 del 29 agosto 2023

Circolare 111 del 29 dicembre 2023 - Esonero per le assunzioni a tempo determinato

e indeterminato e per le trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti

a tempo indeterminato DL 48/3023







Nuclei beneficiari di Assegno Unico Universale



BONUS NUOVI NATI La legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario

2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027” (di seguito legge di Bilancio 2025), all’articolo 1, comma 206, L’articolo

1, comma 206, della legge di Bilancio 2025 dispone che il Bonus nuovi nati “è corrisposto per i figli di cittadini italiani o di uno

Stato membro dell'Unione europea, o loro familiari, titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero di

cittadini di uno Stato non appartenente all'Unione europea in possesso del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo

periodo o titolari di permesso unico di lavoro autorizzati a svolgere un'attività lavorativa per un periodo superiore a sei mesi o titolari

di permesso di soggiorno per motivi di ricerca autorizzati a soggiornare in Italia per un periodo superiore a sei mesi, residenti in Italia

e a condizione che il nucleo familiare di appartenenza del genitore richiedente l'importo sia in una condizione economica

corrispondente a un valore dell'indicatore della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto

del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 40.000 euro annui”. 

È un contributo di 1.000 euro una tantum a sostegno al reddito introdotto dall’art. 1 comma 206 della legge 30 dicembre

2024, n. 207 (Legge di Bilancio 2025) a favore dei genitori, per incentivare la natalità e contribuire alle spese per il sostegno

La domanda deve essere presentata, a pena di decadenza, entro 60 giorni dalla data di nascita, ovvero dalla data di ingresso

in famiglia del minore

L’articolo 1, comma 208, della legge di Bilancio 2025 valuta l’onere per la misura in 330 milioni

di euro per l'anno 2025 e in 360 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.

Circolare 76 del 14 aprile 2025
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Esonero dei contributi previdenziali a carico delle lavoratrici con figli 
Per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026, è riconosciuto un esonero del 100 %

sulla quota dei contributi previdenziali IVS a carico delle lavoratrici madri di tre o più figli con rapporto

di lavoro dipendente a tempo indeterminato, ad esclusione dei rapporti di lavoro domestico, fino al

compimento del diciottesimo anno di età del figlio più piccolo, nel limite massimo annuo di 3.000

euro riparametrato su base mensile. In via sperimentale, per l’anno 2024, tale esonero è riconosciuto

anche alle lavoratrici madri di due figli  fino al mese del compimento del decimo anno di età del figlio

più piccolo.



Servizi educativi per l’infanzia
Posti autorizzati per 100 bambini 0-2 anni 



Agevolazioni per la frequenza di asili
nido pubblici e privati e per
l’i t d i di f di t





Introdotto nel sistema italiano nel

2013, inizialmente, di un giorno,

progressivamente aumentato fino

agli attuali 10 giorni, più 1

facoltativo, da utilizzare entro i

primi cinque mesi di vita del figlio

anche in modo non consecutivo. 

La copertura  è al 100 per cento. 

 



Il congedo parentale è un periodo di

astensione facoltativa dal lavoro

concesso ai genitori per prendersi

cura del bambino nei suoi primi anni

di vita e soddisfarne i suoi bisogni

affettivi e relazionali. Esso spetta ai

genitori, lavoratori dipendenti, che

siano in costanza di rapporto di

lavoro,  entro i primi 12 anni di vita

del bambino per un  periodo

complessivo, tra i due  genitori, non

superiore a  dieci mesi,  elevabili a

undici  se il padre lavoratore si

astiene dal lavoro per un periodo,

continuativo o frazionato, di almeno

tre mesi.



Circ. 122 del 27 Ottobre 2022 - Circ. 45 del 16 Maggio del 2023 - Circ. 57 del 18 Aprile 2024



Bonus Donne
Allo scopo di favorire le pari opportunità nel mercato del lavoro per le lavoratrici svantaggiate, anche

nell’ambito della Zona Economica Speciale unica per il Mezzogiorno, il DL 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con

modificazioni, dalla L .95 del 4 luglio 2024, ( anche decreto Coesione), ha introdotto all’articolo 23 un nuovo

esonero dal versamento del 100 per cento dei contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro anche

agricoli, per un periodo massimo di ventiquattro mesi, in relazione alle assunzioni a tempo indeterminato di

donne lavoratrici svantaggiate, effettuate entro il 31 dicembre 2025.

Donne svantaggiate: donne di qualsiasi età che, alla data dell’assunzione, rispettino uno dei seguenti requisiti: 

siano prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 24 mesi, ovunque residenti; 

siano prive di impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi e siano residenti nelle regioni della Zona

Economica Speciale unica per il Mezzogiorno; 

svolgano professioni o attività lavorative in settori economici caratterizzati da un’accentuata disparità

occupazionale di genere “annualmente individuati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze”.





E’ una tutela riconosciuta alle

lavoratrici inserite nei percorsi di

protezione relativi alla violenza di

genere, che possono avvalersi di

un’astensione dal lavoro per un

periodo massimo di 90 giorni

nell’arco temporale di tre anni.

Introdotta dal d.lgs. 80/2015 è

stata ampliata alle lavoratrici

addette ai servizi domestici e

familiari con la legge di bilancio

2018 ed alle lavoratrici autonome

con la legge di bilancio 2017.




